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Sono 23 e tra di essi sei deputati regionali del PCI 

Eletti i rappresentanti deli'ARS 
nel Consiglio per l'informazione 

Nella stessa seduta rinviata l'elezione dei membri dell'Assemblea nel comitato delle regioni meri
dionali • Forti critiche di De Pasquale alle forze che hanno provocato la mancata nomina - Una 
iniziativa del presidente per favorire una maggiore funzionalità delle commissioni legislative 

Dopo tre giorni di occupazione 

1192 contrattisti hanno 
abbandonato la sede 

del Consiglio regionale 
La decisione dopo un colloquio con il presidente 
della Giunta - Ribadita la necessità del concorso 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 22 

Dopo tre giorni è finita l'occupazione della sede del 
Consiglio regionale da parte dei 192 contrattisti, assunti alla 

vigilia delle elezioni regionali del "75 dai vari assessori del 
centrosinistra, e che ora chiedono di essere inseriti in 
pianta organica, pur se questo è in contrasto aperto con 
la legge per il personale che prevede assunzioni soltanto 
attraverso concorsi. 

L'assunzione è illegale e. per il fatto che i 192 venissero 
regolarmente pagati dalla Regione — almeno lino ad alcuni 
mesi addietro — sono stati denunciati dal PCI d ie ha inve
stito del problema anche la magistratura. Ma i 192, eviden
temente, hanno fatto sempre affidamento sulle promesse e 
sulle protezioni degli assessori che lo avevano fatto assumere. 
sicuri di poter continuare all'infinito un metodo cosi vergo
gnosamente clientelare. Da qui il gesto esasperato dell'occupa
zione del Consiglio e la ostinata volontà di non discutere fino 
all'ultimo e non sulla base appunto di gesti esasperati. 

Nella serata di ieri, tuttavia, quando l'atmosfera in seno 
al consiglio stava divenendo surriscaldata perché appariva 
sempre più grave la paralisi dei lavori, dopo una riunione 
t ra i contrattisti e il presidente della Giunta. Ferrara, l'aula 
è stata sgomberata e l'assemblea ha potuto iniziare i propri 
lavori che. tuttavia, data l'ora tarda, sono stati aggiornati al 
prossimo 27 ottobre. 

Che cosa si è detto da parte del presidente Ferrara ai 
contrattisti? Non c'è via d'uscita da quella proposta dai 
cinque partiti che .sostengono la Giunta, e cioè sanatoria 
della situazione con il pagamento degli arretrati, e svolgi
mento di un concorso al quale possono partecipare anche 
i 192 per i quali si dovrà prevedere uno speciale punteggio 
dato il lavoro già prestato. In queste cose si è tornato a 
discutere questo pomeriggio a Catanzaro tra lo stesso pre
sidente Ferrara e una delegazione dei contrattisti. 

Dopo la cessazione dell'occupazione ieri sera, in aula 
si era svolto un breve dibattito fra le forze politiche sul 
significato della vicenda. Per il PCI aveva parlato il 
compagno Tommaso Rossi, il quale aveva sottolineato la 
gravità del fatto che i 192 fossero stati assunti illegalmente 
per vìe clientelari. Ma questi metodi — —ha ricordato 
Rossi — non rendono più. neanche sul piano clientelare. 
Il problema è di far funzionare finalmente la democrazia in 
Calabria. 

Sempre grave 
la situazione 
all'azienda 

DCK di Pula 
CAGLIARI. 22. 

E ' sempre drammatica la si
tuazione nell'azienda agricola 
DCK di Pula. I 300 lavoratori 
e lavoratrici di questa azien
da furono minacciati di licen
ziamento alcuni mesi fa per
ché la società multinazionale 
intendeva cessare ogni atti
vità. La resistenza dei lavora
tori e la battaglia guidata dai 
sindacati hanno finora impe
dito la serrata perciò l'ulte
riore contrazione dei livelli 
occupazionali in provincia di 
Cagliari. 

Della vicenda è stata in
teressata la Regione, dopo che 
i lavoratori hanno manifesta
to a più riprese. Gli assesso
ri all'industria e all'agricol
tura avevano preso impegno 
di trovare una soluzione p^r 
la sopravvivenza dell'azienda 
ed il mantenimento dei posti 
di lavoro. 

Negli incontri che si som 
susseguiti, gli amministrato
ri regionali hanno proposto ii 
passaggio dell'azienda al'a 
società Sgaravatti. l'unica — 
è stato detto — che abbia a-
vanzato offerte per sanare la 
difficile crisi aziendale. 

A tuttoggi. purtroppo, nien
te di concreto è avvenuto. I 
lavoratori e le lavoratrici d*>l-
le serre di Pula continuano !a 
lotta. 

Ha rischiato 
il confino 

per un errore 
di persona 

C.VLTANISSETTA. 22 
I giudici della sezione spe

ciale del tribunale per le mi
sure di prevenzione di Calta-
nissetta hanno dichiarato di 
non doversi procedere nei 
confronti di Arcangelo Fau-
sciana « per errore sulla per
sona ». 

Arcangelo Fausciana è uno 
studente di 25 anni, laurean
do in medicina che da 6 anni 
abita a Padova. Il futuro 
medico però aveva il torto di 
essere nato a Gela dove da 
tempo imperversa una gang 
specializzata nei taglieggia
menti a professionisti e com
mercianti. 

II mese scorso lo studente 
veniva arrestato a Padova 
dai carabinieri perchè il suo 
nome figurava, con altre 23 
persone, in un dossier tra
smesso alla magistratura da
gli organi di polizia che ri
chiedevano il soggiorno obbli
gato p^r l'intera banda, non 
avendo raccolto prove suffi-
c.enti per iniziare un pro
cedimento ordinario. 

Successivamente si appura
va che e il Fasciana di cui al 
presente rapporto • non era 
lo studente, ma « altro sog
getto •» eh" ancora non è stato 
:denuf:cato. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 22 

L'Assemblea siciliana ha e-
letto 1 suoi 23 rappresentanti 
nel Consiglio regionale del
l'Informazione, previsto dalla 
legge sull'editoria, ma ha do
vuto rinviare, per responsabi
lità di alcuni dei partiti di 
governo, che attraverso 1 loro 
capigruppo hanno richiesto 
di soprassedere, l'elezione dei 
rappresentanti della Regione 
nel comitato delle regioni me
ridionali istituito con la nuo
va legge per l'intervento stra
ordinario nel Mezzogiorno e 
dei nove componenti della 
Commissione provinciale di 
controllo di Ragusa. 

Per il PCI entrano a far 
parte del nuovo Consiglio re
gionale dell'informazione sei 
deputati regionali, i compa
gni on. Michelangelo Russo, 
Mario Barcellona, Nino Mes
sina, Adriana Laudani, Nino 
Tusa e Giorgio Chessari. A 
loro volta i giornalisti, gii 
editori, i poligrafici e le con
federazioni sindacali dovran
no integrare il Consiglio con 
ì loro rappresentanti. 

L'elezione dei componenti 
del nuovo organismo era sta
ta già preannunclata dal pre
sidente deli'ARS. compagno 
on. De Pasquale, nel corso 
dell'intervento pronunciato 
nella seduta di inaugurazio
ne del congresso nazionale 
della stampa tenutosi nei 
giorni scorsi a Taormina. In 
quell'occasione il presidente 
aveva contestato l'iniziativa 
del commissario dello Stato 
che aveva impugnato nei me
si scorsi la legge sull'edito
ria mirando negare alla Re
gione potere d'intervento in 
favore delle aziende editoriali 
e nel settore dell'informazio
ne. Adesso !a legge, che è 
stata promulgata egualmen
te. malgrado l'impugnativa 
del rappresentante dello Sta
to. sta per entrare nella fase 
di realizzazione. 

Il rinvio della elezione dei 
rappresentanti della Regione 
siciliana nel comitato delle 
regioni meridionali e dei no
ve componenti della CPC ra
gusana, hanno offerto lo 
spunto al presidente De Pa
squale per un intervento di 
censura all 'atteggiamento 
delle forze che hanno pro
vocato la mancata nomina. 

De Pasquale ha ricordato 
come la nomina dei rappre
sentanti siciliani nel comi
ta to delle regioni meridionali 
sia stata sollecitata già per 
ben cinque volte dal governo 
centrale e che la commissio
ne provinciale di controllo di 
Ragusa è scaduta da 10 anni. 
Le due elezioni sono state co
munque rinviate a mercoledì 
prossimo. 

Si registra, intanto, una 
iniziativa del presidente della 
Assemblea per una migliore 
funzionalità delle commissio
ni legislative: una riunione 
convocata da De Pasquale ha 
visto la partecipazione degli 
uffici di presidenza delle com
missioni al completo. Nel 
corso dell'incontro sono stati 
esaminati « i problemi della 
tempestività, della funziona
lità e del coordinamento» 
dell'attività dei vari organi
smi parlamentari . 

De Pasquale ha insistito sul
la necessità che l'attività legi
slativa deli'ARS risponda «con 
immediatezza ai problemi e 
alle esigenze della società si
ciliana», superando le nume
rose esperienze negative pas
sate. H presidente deli'ARS 
ha sollecitato perciò il più 
puntuale rispetto del rego
lamento specie per quel che 
riguarda a i sistemi di convo
cazione delle commissioni, la 
organizzazione dei loro lavo
ri. anche rispetto ai lavori 
dell'assemblea plenaria e del
le altre commisioni. la pun
tualità dell'inizio delle sedu
te e degli adempimenti ne
cessari per l'introduzione in 
aula delle iniziative legislati
ve ». 

Da qui la necessità di «una 
regolare e ordinata attività » 
delle commissioni, che c :n 
senta all'Assemblea plenaria 
di legiferare ;n modo chiaro 
e con tempestività, evitando 
rinvìi e interruzioni ed esal
tando il prestigio del parla
mento siciliano. 

In.Vtre il pres:dente del
i'ARS ha sotto!.neato l'urgen

za di aprire le commissioni 
— e non solo con funzione di 
mera consulenza — al rappre
sentanti delle realtà sociali, 
sindacali e di categoria, rile
vando che « 11 collegamento 
con tali realtà va realizzato» 
comunque nel quadro di un 
corretto rapporto politico e 
senza recepire « pressioni cor
porative ». 

Infine è stato proposto ai 
presidenti delle commissioni 
di varare un « programma im
mediato di lavoro ». sollecitan
doli ad una immediata « veri
fica della gestione della spe
sa delle somme stanziate per 
i diversi comparti economici e 
sociali con le leggi approvate 
dall'ARS alla fine della scorsa 
legislatura », una scadenza 
questo che, d'altro canto, è 
prevista pure dalla intesa pro
grammatica realizzata alla 
Regione con la formazione 
del governo Bonfiglio. 

Un arresto 
per usura 

ad Avezzano 
AVEZZANO, 23 

Gli agenti del commissa
riato di Avezzano. agli ordi
ni del dottor Ingala, ha trat
to in arresto questo pome
riggio Antonio Sorgi. 24 an
ni, sotto l'accusa di truffa. 
emissione di assegni a vuo
to, porto d'armi e usura. 

L'arresto costituisce, proba
bilmente, il primo colpo a 
quel giro di strozzini che da 
parecchi anni s ta infestando 
ia nostra città, con diramazio
ni anche nel pescarese e nel 
Lazio. 

Inquadrale in un piano razionale di sfruttamento delie risorse 

I giovani della Basilicata 
avanzano proposte concrete 
sui problemi occupazionali 

Tra le principali l'impiego nella trasformazione dell'agricoltu
ra, nell'istruzione, nel turismo, oltre che nell'industria - Alcune 
valide iniziative - Ancora licenziamenti di edili e braccianti 

BASILICATA - Le richieste dei lavoratori 

Forte protesta di forestali 
ieri di fronte alla Regione 

POTENZA. 22 
Una grossa manifesta/ione alla quale hanno parteci

pato circa un migliaio di operai forestali provenienti ci-
numerosi comuni della provincia di Matera e di Poten
za hi è svolta oggi presso la sede della Regione Basili
cata. Eranc presenti numerose delegazioni dei comuni di 
MRtera, Irsina, Montescaglioso, Pomarico. Stigliano, Ac-
cettura, Montalbano Jonico. Colobraro. Novasirl, Roton-
deìla. Grassano. Tursi. Miglionico, Grottole, S Arcange-
lo. Alla manifestazione hanno preso parte anche molte 
donne di Accettura. 

Nella sala stampa dele Palazzo della Regione (sbar
rato come al solito dai massicci cancelli di ferro) dove 
ha sede la giunta regionale si è svolta una riunione. Vi 
hanno preso parte l'intero ufficio di presidenza del Con
siglio regionale con il presidente Bardi, i vice presidenti 
Micele e Vinci e i segretari Pizzuti e Greco; il vice
presidente della giunta e l'assessore alla Sanità Fernan
do Schettini, gli assessori all'Agricoltura. Cov'.ello. e alla 
Pubblica istruzione. Sivino; ì capigruppo dei partit i ; 
G'icomo Schettini per il PCI, Gneco per la DC. Cascino 
per il PSI; i dirigenti sindacali della Federazione CGIL. 
CISL. UIL: Savino. Dolce, Guaragna, Panetta. Di Schei-
na; numerosi sindaci, tra cui quelli di Irsina e Pomari-
co; un qualificato gruppo di delegati dei lavoratori fore
stali. tra cui una buona rappresentanza di donne. 

Con forza ì lavoratori forestali hanno po.->to il proble
ma del blocco dei licenziamenti già massicciamente av
viati. del reperimento di tutti i fondi disponibili per 
lavori di forestazione produttiva, a cominciare dalla ma
nutenzione delle piantagioni già eseguite per centinaia di 
migliaia di piante, e comunque dello sbocco in lavori 
proauttivi necessari allo sviluppo dell'agricoltura e alla 
difesa del suolo. 

f.t. 
Giovani manifestano per il lavoro in Basilicata 

Non basta qualche intervento di governo per dire che al la SIT-Siemens non c'è più nocività 

SI LAVORA CON IL RISCHIO DI ABORTIRE 
Secondo un'infelice esempio del ministro Tina Anselmi, nell'azienda aquilana la politica antin
fortunistica avrebbe raggiunto dei risultati assai positivi: in realtà la situazione è ancora grave 
e non lascia spazi ad ottimismi di sorta - Casi di aborto spontaneo nei primi mesi di gravidanza 

Un'immagine del reparlo saldatura della SIT-Siemens dell'Aquila. A differenza di quanto affermalo dal ministro Anselmi, nell'azienda il problema della 
nocività del lavoro non è stato affatto risolto. Lo comprovano i frequenti casi di saturnismo e di interruzione «forzata» della maternità 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 22 

Tra i pochissimi italiani che 
non hanno ancora la misura 
reale della diffusione dei 
mass-media, probabilmente e 
il ministro del Lavoro on. Ti
na Anselmi. la quale, appa-
renao mercoledì scorso nella 
rubrica televisiva « Ring » si 
e lasciata andare a gravissi
me dichiarazioni, dimentica 
che tra milioni di telespetta
tori ci fosssero anche centi
naia di operai della Sit-Sie-
mens de L'Aquila. 

Kiassumiamo i fatti: inter
vistata circa la politica an
tinfortunistica compiuta nelle 
faDDrichc dal riimstrro del 
Lavoro, la Anselmi chiamava 

L'importante assise nazionale si è aperta ieri mattina a Foggia 

Un convegno di studi su Pietro Gl'annone 
FOGGIA. 22. 

Ne l l ' aud i to r ium della bi
bl ioteca prov inc ia le d i Fog
gia. i n d e t t o d.V.Ia S o : : e : à 
di s to r i a p a t r i a pugliese e 
da l l a Socie tà d a u n a di cul
t u r a . si sono a p e r t i i lavo
ri del convegno naz iona le 
su « P ie t ro G i a n n o n e e 11 
suo t e m p o , ne l t r icente-
n a r i o del la n a s c i t a . Al con
v e g n o — c h e si svolgerà 
oggi e d o m a n i : 11 24 si t ra 
s fer i rà ad Tsch'.tclla. cilf\ 
n a t a l e di G i a n n o n e — n i n 
n o inv ia to la loro a d e r o -
n e 11 P r e s i d e n t e de l l i Pe -
pubbMoi. 11 P r e v d ? V e dM 
ConsipVo il m ; n : « ! r o d3'. 
B e n i Cul*'ir:»li. i ' min'."!--) 
del la P u b b l i c i T s t n j 7 ' o - r 
Il p r e s iden t e dell'* R?<T,.I">-'1 

Pugl iese il p re s iden te del 
IR R I i-TV. l i spessore re 
Rionale alla cu l tu ra . il pre
s ide del la facol tà di le ' to-
r t e filosofia dell 'universi

t à di Bar i . 
I l s indaco di Foggia , 

Graz iane , e il p r e s iden t e 
de i rAmmìnls t ra7 ' .one pro
v inc ia le d i C a p i t a n a t a com
p a g n o F r a n z K u n t z e , h a n 
no po r t a to il loro sa lu to a i 
convegnis t i , ins ieme con il 
p r e s iden te delia società 
pugl iese di S to r ia p a t r i a 
prof. De Robe r t ' s . a n c h e a 
n o r r e del r e t t o r e magnifi
co di B i r i . 

I Livori, pres'e.lu: ' . d^l 
nrof. Afelio, n ^ r n n ^ ^ le 
del comi t a to s ' ien'ifì '")." 
r o r o « t ì t i I n t r o n f i d i l 

r>-» »7T Vii;--» t v t i ' T ' i ' n 
i r ' r v > , , ! -»•»:* «"-i-";i d 1 ! " 

H i f ' * t o «p-Ml'tl H r»s-

n n f C i i c e n ^ e P ' c u ^ e r i t i , 
r tn iVtn ' rprs 'M di P o m a . 
d r ^ ' c t i nd u n b ì l n - ' o 
s tor iograf ico della singola

re f o r t u n a del G i a n n o n e . 
i n d i c a n d o a n c h e nuove 
p rospe t t ive di r icerca , fon
d a m e n t a l m e n t e o r i e n t a t e 
a d u n a r ìva lu taz ions del 
« T r ' r e g r o >, ne l l ' ambi to 
del la c ircolazione europea 
di u n rad ica l i smo ma te r i a 
list ico. s inora non suffi
c i e n t e m e n t e r icos t rui to dal
la s tor iograf ia , a l m e n o fi
n o a l Ven tu r i , a l la G a m 
bali! ed a l Bada lon i , non-
c h e allo stesso R : c u p e r a t i . 

Il prof. Luc iano O'.ba*. 
con la s u i comunica7!on<; 
e P ' e t r o G; . innone e l ' In 
Q'j ' -v ->">e p-"^i-»m> e 51 
prof. S - i u " : Russi , ^ n ' i 
enmun : : !T*'one «F i*c»r -
Frno a s b u r e ' c o e v e n i r e di 
n T ' c i nel la Sicilia di Car lo 
VT >. h a n n o chiudo 1 lavo
ri della m a t t i n a t a Inaugu
ra le del convegno. 

r. e. 

E' partito da Cagliari 
un primo contingente 

di medicinali per 
il pinolo palestinese 

A 
CAGLIARI. 22 

A «csuito dell» campagna di so
lidarietà per il popolo palestinese 
promossa dalla rari» organizzazio
ni poetiche giovanili e dalle asso-
ciarioni culturali, sono pervenuti al
cuni quintali di medicinali prasso 
l'ARCI-UISP di Cagliari, dove era 
stato organizzato un centra dì rac
colta. 

Un primo contingente di mrdici-
na'i, coperà, ecc., selezionato in 
bi 'e alle richieste di priorità, è 
già partito nei giorni scorsi per il 
Medio Oriente. 

L'ARCI-UISP ringrazia tutta le 
organizzazioni democratiche e tutti 
coloro che hanno aderito all'inizia
tiva. Informa eh» p.-eiso I suoi 
locali — piazza Costituzione 2 1 , 
tei. 659754 — continua a funzio
nare il centro di raccolta 

infelicemente ad esempio la 
situazione della Sit-Stemens 
aeu Aquua, nella quale i ri
schi della nocività <ai danni 
soprattutto della maternità) 
sarebbero stati già ridotti al 
minimo attraverso esami dia
gnostici cui sarebbero state 
sottoposte per lungo tempo 
tutte le addette, nonché at
traverso Vintroduzione dt spe
ciali mascherine protettive e 
di migliorie ai sistemi di aspi
razione dei saldatori. 

Il ministro affermava, a suf
fragio di tali dichiarazioni, di 
aver constatato di persona, m 
occasione di ur.a recente vi
sita alla fabbrica, la presen
za di una quantità di <' fioc
cai azzurri e rosa > esporti 
sui luoghi dt laioro delle ope
raie in congedo per materni
tà, riprova, a parer suo, del
la scomparsa de le interruzio
ni di gravidanza per cause di 
lavoro' Chi to'ese i enfia
re queste aflermaz.om si tro-

i vcrebbe dinanzi un quzdro de-
so.antc dell'attuale situazione 
in fabbrica, un quadro che 

! smentisce nei fatti le affer-
I miziom de! ministro. 
| Co-i'idciar.do che è falsi 

l'affermazione secondo 'a qua
le tutte le operaie sa-'ìbero 
state sottoposte ad e*imi ri 
relazione a casi di aborto, M 
anche precisato che le mi 
scherme di protezione non so
no mai state adottate, tanl e 
che tuttora i vapori di colo
fonia, spaisi nel reparto sal-
aavtra 'probabile cau%a an
che dt sterilita/, sono diretta
mente responsabili di frequen
tissimi fenomeni di aborto 
spontaneo nei primi mesi di 
gravidanza 

Htguardo alle migliorie ap
portate al sistema di aspira
zione dei saldatori, esse rag 
giungerebbero un livello sol-
aisjacente solo se le esigenze 
prcautttve venissero sabor.i: 
nate alla siliviguardia della 
salute dei lavoratore. 

Infine, la simpatica usanze 
di esporre fiocchi net posti 
di lavoro esisteva già molto 
prima della visita dell Ansa
mi, avvenuta l'S marzo 1975 
m occasione della giornata 
internazionale della donna. In 
quella occasione, va detto la 
Anselmi fu ricevuta m pom
pa magna e con mazzi di ro

se dalla direzione dell'azien
da ma la ditta vera e propria 
(come nei casi analoghi delle 
nsite dei senatori Fanfani o 
Acctli) avvenne quasi di sop 
piatto e si concluse con una 
assemblea « ammaestrata » 
tenutasi fuor: dall'orario di 
laioro e disertata dalla qua
si totalità degli operai. 

La classe opcraa inten
de rep'i^srr prontamente al-
'e mistiticazioiii strumentali 
citate, affermando che non e 
pozs'bilc presentare i pr^y.e 
nn del laioro della Siemens 
come ma molti m i iriu di 
qualche presunto e limitato 
intervento gmrrnntiio. Fioc
chi J-OÌT a parte, ojgi l'abor
to e un fenomeno costante ed 
m rccr.idaccr.za presso le ad
dette Siemens, senza contare 
le operaie co.pile da saturni
smo o m <ura presso la clt-
mea di igiene mentale d Col-
'.cniaggi psnhc colpite da di
sturba neri osi, senza contare 

E' la prima volta che danno vita ad un'azione di lotta 

Àiritalsider sciopero compatto 
dei 190 addetti alla vigilanza 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 22. 

Cancelli aperti e portinerie 
deserte a'.l'Jtals-.der. Per la 
prima volta hanno oggi incro
ciato le braccia gli addetti 
al servizio di vigilanza — 
190 lavoratori circa — Li cui 
adesione allo sciopero di 24 
ore e stata totale. La direzio
ne dello stab.limento ha chie 
sto l'intervento de'la poìizia 
ma d: fronte al'.'encrzica prò- , 

altresì gli effetti collaterali a testa del consiglio di fabbri- t voratori, rappres 
lunoo termine. r a e ric, s ;n/jacaM è .-iato sindacati e dell'i 

.\on e poss'o-.lc illudersi <o bloccato Taccerò all 'interno le eommissiona si 
i..uncrc a!tr>i che i proh'cmi 
arll7 ?:0~ i'ta :n fabbrica p^s-
sano r«?'-r,- risoti ro-j pro:tt '-
aimenti irrisori; restano alla 

dello .c*ab limento delle forze 
dell'ordine. 

In mat t inata hanno avuto 
/vie. - , ^ M ^ , ^ „-w „ >. . ^ i inizio le trat tat ive tra le or-
^ I w ^ ^ ' ' ' i «animazioni sindacali e la di-" ' tipo d' orgamzzaz one cel < M , T.-.--.J», -..,-... 
lavoro che espone l'operaio ci 
un ambiente di lavoro saturi-
•*o da elementi nocivi, e : npo
ne una attività parcellizzata, 
meccanicistica, npetitiia. alte-
naTr«» ia quale non va sotto
valutata nell'analisi dei visto
si fenomeni di assate smo 

A ciò si agamnga l'aggra
vante di un tipo di gestione 
autontarntica la quale giun
ge ad ignorare le prescrizioni 
KSPl sulla opportunità, ad 
esempio, di trasferire di re
parti g-.orani operaie dichia
rate non idonee a talune at
tinta. Tali constatazioni sono 
nate da un tempestivo incon
tro avuto con le compagne e 
i compagni del comitato diret
tivo della sezione PCI Sit-Sie-
mens «Di Vittorio;» e del 
consiglio dt faobrica, alcuni 
dei quali testimoni occasiona
li (e stupiti) dell'intervista te
levisiva e testimoni quotidia
ni, invece, di una ben altra 
reaita. 

Walter Cavalieri 

rezione Italslder per discu
tere la piattaforma rivendica
tiva dei lavoratori che chiedo
no l 'aumento dell'organico e 
ragg.omamento dei hveli re
tributivi. 

Con il pretesto che le lo
ro erano mansioni di fiducia. 
che il lavoro di sorveglianza 
era un lavoro delicato e di 
alta responsabilità (e que
sto serviva anche a «giusti
ficare » » i metodi clientelali 
seguiti per lo più nelle as
sunzioni). l'azienda costrin
geva il personale a turni gra
vosi. in condizioni disagiate 
e non esenti da per.coli e 
con retribuzioni inadeguate. 

Ma ora i lavoratori n-inno 
preso coscienza di questa si
tuazione e della strumenta
lizzazione che l'Italsider ope
rava nei loro confronti. 

Ora 1 lavoratori addetti al
ia sorveglianza hanno detto 
tastai non sopportano più 
di essere considerati come 1 
servi del padrone ma rivendi
cano una loro dignità p a n & 

quella dezli altri operai ed 
to dell'organico per non esse
re p:u costretti ad un iavo-
ìmpiecati Chiedono l'aumen-
ro estremamente pesante e 
vozliono che siano loro rico
nosciuti : diritti che incita
no a tutti in baso allo sta
tuto dei lavoratori. 

All'ultimo momento appren
diamo che la trattativa si è 
conclusa con un accordo che 
prevede la creazione di una 
commissione composta da la-

rappresentanti dei 
'azienda. Ta-

metterà su
bito all'opera per elaborare 
un'ipotesi di organizzazione 
diversa del lavoro e quindi 
di miglioramento del servizio. 
La commissione procederà 
anche all'individuazione delie 
esigenze quantitative ed a 
precisare il giusto livello di 
appartenenza per ogni lavo
ratore 

f. m. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 22. 

Un vero e proprio attac
co ai livelli di occupazione si 
sta scatenando in questi gior
ni in Basilicata. E' sempre 
precaria la situazione del set
temila lavoratori forestali a 
cui bisogna dare subito sboc
chi occupazionali in lavo
ri produttivi, seconc'o un pia
no di forestazione. Esso deve 
comprendere la piantagione 
Ui e-isenze a rapido accresci-
mento per la produzione del 
legno, la manutenzione degli 
impianti, la difesa idraulico 
forestale del nostro territorio 
in gran parte montano. Il fi

nanziamento dei progetti agro-
silvo - pastorali e zootecnici 
di Irsina e di Launa può 
andare nella direzione giusta. 
Nello stesso tempo bisogna 
dare avvio all'attuazione del 
progetto speci'ale legno, con ì 
finanziamenti della Cassa. 

In questi giorni le c'iue 
ditte Sogea e Lonzi — che 
eseguono i lavori ili costru
zione della stiada Uradanica 
— hanno licenziato ì 70 di
pendenti che vi lavorano, con
trariamente agli imprimi as
sunti verso la Regione e al
le assicurazioni fornite dallo 
Assessore regionale al dlpartl-
nienot attività produtt.ve. 
Trentacinque dei cinquanta 
braccianti fissi che Involava
no alle dipendenze dell'azien
da agricola a PP.SS. « Abruz 
/i » con 400 ettari a coltura 
intensiva all'auro di Roton
derà. nel Metapontino. sono 
stati Hcenz'ati, e adesso l'a/.^n-
da viene coltivata n grano du
ro. 

Fatti nuovi di cranric si
gnificato cos'ruttivo ->i ì^L'i 
st iano tra 1 gunam nella lot
ta per l'eccupaziene ( iniju iu
ta giovani di Salandra *! so
no messi in cooperativa : ^ r 
assumere in fitto un'azienda 
agricola: a V:ai:i:iane!'o è >>or-
ta una cooperativa di lavora
tori agricoli, comprendente an
che giovani, per la coltivazio
ne dei terreni già oggetto di 
estrazione della lignite per la 
centrale termoelettrica del 
Mercure; i giovani di Ferran-
dina hanno manifestato, nella 
zona Macchia, per accelera
re i lavori di costruzione del
la Gommafer in Val Basente. 
strappando Impegni per l'oc
cupazione (adesso vi lavora
no 47 operai) <%Si trat ta di 
un'azienda della Pirelli che 
produrrà articoli tecnici e na
stri trasportatori in gomma e 
resina. In base agli accordi 
con i sindacati, nella prima 
fase della produzione — 1977 
— l'azienda occuperà 70 ope
rai; a fase completa — 1980 
— l'occupazione salirà a 450 
unità. L'investimento previ
sto è di 40 miliardi di lire. 

Il problema dell'occupazio
ne giovanile in Basilicata è 
oggetto di una presa di po
sizione unitaria delle segre-
rie provinciali della Federazio
ne CGIL. CISL, UIL e del
le forze politiche giovanili c'ol
ia DC. FGCI. FGSI. FGR. 
Partendo dai gravi dati del
la disoccupazione comunicati 
dall'Assessorato regionale alle 
att ività produttive: circa 56 000 
disoccupati nella regione, di 
cui 26.000 sono giovani lau
reati. diplomati e in cerca di 
prima occupazione. ì giovani 
e ì sindacati affermano la ne 
cessit i di allargare la base 
produttiva per uscire dalla 
crisi, utilizzando tut te le ri
sorse disponibili per sbocchi 
occupazionali. 

Riaffermata l'esigenza di un 
piano di formazione professio
nale inquadrato e collegato di
rettamente in un oigutijco p. i -
no regionale di lavoro e di 
sviluppo produttivo si espn 
me la volontà di battersi per 
la crescita di un forte movi
mento di lotta per interven
ti nei seguenti settori: trisfor 
inazione fondiaria e rinno
vamento dell'agricoltura (pia
ni di zona, cooperazione, aiu
ti ai contadini, censimento del
le terre incolte»: creazione dei 
centri di assistenza sanitaria 
• assistenza ag'i anziani e 

agli handicappati): utiiizzodei 
c.ovani nel rilevamento delle 
abitaz.oni per l'aggiornamen
to del catasto urbano e per 
far.L'are la riforma del re
gime delle locazioni: ccfsl di 
alfabetizzazione ftipo 150 ore». 
tempo p.eno nella scuola ma 
terna ed elementare; riforma 
della med.a superiore, istitu
zione dell'università in Basili
che di Acerenza e Genzano 
cata: r .nno\amento delle isti-
tu7.oni culturali e pieno uti
lizzo delle strutture preposte 
al mu5e* e b'.b'ioteche per al 
largare .1 turismo 

Altre possibilità si indivl-
daano nell'ampi amento de'la 
occuna7.one industriale, nello 
.n ed ,imen'o df\ u L.qu chi-
m.ca m Va'. Bi.-ento. nella 
costruz.on" de'.l'off.c.na ferro
viaria a San Nicola di Mel-
f.. nelia cos'ruz.one «Vile di
ghe d: Aceranza e Genzana 

Francesco Turro 
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